READINGS for TWENTY-EIGHTH SUNDAY IN ORDINARY TIME

(YEAR A)

A reading from the prophet Isaiah (25:6-10)

On this mountain,

the Lord of hosts will prepare for all peoples
a banquet of rich food, a banquet of fine wines,
of food rich and juicy, of fine strained wines.
On this mountain he will remove

the mourning veil covering all peoples,

and the shroud enwrapping all nations,

he will destroy Death for ever.

The Lord will wipe away

the tears from every cheek;

he will take away his people's shame
everywhere on earth,

for the Lord has said so.

That day, it will be said: See, this is our God
in whom we hoped for salvation;

the Lord is the one in whom we hoped.

We exult and we rejoice

that he has saved us;

for the hand of the Lord

rests on this mountain.

The word of the Lord.
Thanks be to God

Responsorial Psalm (Ps 22)

R. I shall live in the house of the Lord
all the days of my life.

The Lord is my shepherd;

there is nothing I shall want.
Fresh and green are the pastures
where he gives me repose.

Near restful waters he leads me,
to revive my drooping spirit. R.

He guides me along the right path;

he is true to his name,

If I should walk in the valley of darkness

no evil would I fear.

You are there with your crook and your staff;
with these you give me comfort. R.

You have prepared a banquet for me
in the sight of my foes.

My head you have anointed with oil;
my cup is overflowing. R.

Surely goodness and kindness shall follow me
all the days of my life.

In the Lord's own house shall I dwell

for ever and ever. R.

A reading from the letter of St Paul to the Philippians
(4:12-14, 19-20)

I know how to be poor and I know how to be rich too.
I have been through my initiation and now I am ready
for anything anywhere; full stomach or empty stomach,

poverty or plenty. There is nothing I cannot master with
the help of the One who gives me strength. All the
same, it was good of you to share with me in my
hardships. In return my God will fulfil all your needs, in
Christ Jesus, as lavishly as only God can. Glory to God,
our Father, for ever and ever. Amen.

The word of the Lord
Thanks be to God.

Gospel Acclamation (Ephesians 1:17, 18)

Alleluia, Alleluia!

May the Father of our Lord Jesus Christ
enlighten the eyes of our heart

that we might see how great is the hope

to which we are called.
Alleluia!

A reading from the holy Gospel according to Matthew
(22:1-14)

Jesus said to the chief priests and elders of the people:
'The kingdom of heaven may be compared to a king
who gave a feast for his son's wedding. He sent his
servants to call those who had been invited, but they
would not come. Next he sent some more servants. "Tell
those who have been invited," he said, "that I have my
banquet all prepared, my oxen and fattened cattle have
been slaughtered, everything is ready. Come to the
wedding." But they were not interested: one went off to
his farm, another to his business, and the rest seized his
servants, maltreated them and killed them. The king was
furious. He dispatched his troops, destroyed those
murderers and burnt their town. Then he said to his
servants, "The wedding is ready; but as those who were
invited proved to be unworthy, go to the crossroads in
the town and invite everyone you can find to the
wedding." So these servants went out on to the roads
and collected together everyone they could find, bad and
good alike; and the wedding hall was filled with guests.
When the king came in to look at the guests he noticed
one man who was not wearing a wedding garment, and
said to him, "How did you get in here, my friend,
without a wedding garment?" And the man was silent.
Then the king said to the attendants, "Bind him hand
and foot and throw him out into the dark, where there
will be weeping and grinding of teeth." For many are
called, but few are chosen.'

The Gospel of the Lord.
Praise to you, Lord Jesus Christ.

Clothe Yourselues With Christ!!
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LETTURE per

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

(ANNO A)

Come riuscira la Chiesa, Sposa di Cristo, a
presentare agli uomini del nostro mondo, della
nostra societa post-cristiana, 1’incredibile
invito del Padre alle nozze di suo Figlio?
Come far sedere alla tavola di questo
“banchetto di grasse vivande, di cibi
succulenti, di vini raffinati” un’umanita
apparentemente  senza  appetito?  Questo
compito appassionante di tutta la Chiesa -
questa nuova evangelizzazione - deve
occupare tutti i figli del nuovo popolo di Dio.
Ne va di mezzo la wvita e la vita del mondo.
Sembra che annunciare I’invito con un nuovo ardore, con nuovi
metodi, con una nuova espressione non sia un mezzo superato.
Alcuni tra coloro che trasmettono questo invito alle nozze saranno
forse maltrattati, forse uccisi. Ci saranno certamente quelli che
rifiutano 1’invito. Poco importa. C’¢ gente agli angoli delle strade.
Basta annunciare con convinzione che noi andiamo a un banchetto,
che I’invito di Cristo ¢ arrivato fino a noi e che noi conosciamo le
portate. Basta sapere che noi possiamo tutto in colui che ci conforta.
L’annunciamo cosi? Siamo convincenti perché abbiamo gia
partecipato a questo banchetto? Non c’¢ niente di piu ripugnante di
coloro le cui parole ripetono quello che dicono gli altri, senza dare
prova di alcuna esperienza.

Dal libro del profeta Isaia (25,6-10)

Preparera il Signore degli eserciti

per tutti i popoli, su questo monte,

un banchetto di grasse vivande,

un banchetto di vini eccellenti,

di cibi succulenti, di vini raffinati.

Egli strappera su questo monte

il velo che copriva la faccia di tutti i popoli

e la coltre distesa su tutte le nazioni.

Eliminera la morte per sempre.

11 Signore Dio asciughera le lacrime su ogni volto,
I’ignominia del suo popolo

fara scomparire da tutta la terra,

poiché il Signore ha parlato.

E si dira in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;

in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.

Questi ¢ il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza,
poiché la mano del Signore si posera su questo monte.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Salmo Responsoriale ( Sal 22)
R. Abitero per sempre nella casa del Signore.

11 Signore ¢ il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca I’anima mia. R.

Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.
11 tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. R.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. R.

Si, bonta e fedelta mi saranno compagne
tutti 1 giorni della mia vita,

abitero ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. R.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (4,12-
14.19-20)

Fratelli, so vivere nella poverta come so vivere
nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla
sazieta e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto
posso in colui che mi da la forza. Avete fatto bene tuttavia
a prendere parte alle mie tribolazioni.

Il mio Dio, a sua volta, colmera ogni vostro bisogno
secondo la sua ricchezza con magnificenza, in Cristo Gestl.
Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie al Signore.

Canto al Vangelo (Ef 1,17-18)

Alleluia, alleluia.

11 Padre del Signore nostro Gesu Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.
Alleluia.

+ Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14)

In quel tempo, Gesu, riprese a parlare con parabole [ai capi
dei sacerdoti e ai farisei] e disse:

«l regno dei cieli ¢ simile a un re, che fece una festa di
nozze per suo figlio. Egli mando i suoi servi a chiamare gli
invitati alle nozze, ma questi non volevano venire.

Mando di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli
invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli
animali ingrassati sono gia uccisi e tutto ¢ pronto; venite
alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi
al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero 1
suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si
indignd: mando le sue truppe, fece uccidere quegli
assassini e diede alle fiamme la loro citta.

Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze ¢ pronta, ma gli
invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”.
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che
trovarono, cattivi e buoni, ¢ la sala delle nozze si riempi di
commensali.

Il re entrd per vedere i commensali e li scorse un uomo che
non indossava 1’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai
sei entrato qui senza 1’abito nuziale?”. Quello ammutoli.
Allora il re ordino ai servi: “Legatelo mani e piedi e
gettatelo fuori nelle tenebre; 1a sara pianto e stridore di
denti”.

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti».

Parola del Signore.

Lode a te, Signore Gesu Cristo © Liturgia la Chiesa




